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perché questo e-book

Certo che si può. Il libro comincia a 
pagina 09, cifra tonda, non puoi sbagliare. 
 
Mi chiamo Costantino ed aiuto le persone che si sono perse 
in mezzo agli slogan, alle statistiche sparate un po’ a caso ed 
alle sparate vere e proprie di politici e giornalisti più ignoranti 
di loro, a trovare la strada smarrita verso un barlume di logica.

Io non voglio convincere nessuno, semplicemente 
mi faccio mettere dal caso sulla loro traiettoria ed 
offro risposte che già stanno cercando. Informazioni 
semplici con le quali riposizionarsi e riorientarsi 
all’interno della realtà dell’economia che le circonda. 
 
Faccio divulgazione economica e macroeconomica da una 
decina di anni scarsi.

All’inizio sono partito come moltissimi altri dalle mezze bufale 
che si trovano in rete, bollate - spesso giustamente - come 
complottismo, nate soprattutto per fungere da sirene per 
quegli incazzati che trovano, come unico sfogo, una marea 
di pretesti per intasare la rete con messaggi terroristici pre 
confezionati fatti con un po’ di informazioni raccattate alla 
cieca e messe insieme con lo sputo.

Da allora ho fatto un po’ di strada e, senza pretendere di 
consincere me stesso di aver scoperto la verità posso dire 
che almeno ora ho recuperato la bussola.

Oggi collaboro con importanti economisti, scrivo pezzi di 
divulgazione economica, ho un blog e faccio divulgazione 
di buona fattura.
Incontro persone sul web da tutta Italia che spesso criticano 
il mio lavoro ma che spesso dopo un confronto, facendo leva 
su quel poco che so cambiano idea.

Immagina di trovarti in una situazione in cui sei di fronte 
ad una spiegazione che detta da un giornalista o da un 
politico, così su due piedi ti pare logica e sensata, ma che 
al contempo non ti spieghi come mai nella realtà le cose 
stanno andando nel verso opposto.
O peggio, di assistere ad un dibattito in cui due campane 
opposte sembrano entrambi avere ragione.

Immagino che tu ti sia sentito preso in giro oppure un 
emerito tanardo.
Ecco, tranquillo, è capitato anche a me ed è per questo che 
lo so come ci si sente.

Non sto qui a raccontarti la storia della mia vita. Magari 
un giorno avremo occasione di farlo di persona, ma quello 
che mi è successo è che sono passato dalla mosalità 
“condividi sta complottata su Facebook” a “metti insieme 
quello che hai imparato ed utilizzalo per immaginare delle 
soluzioni a quegli ostacoli che hai incontrato nella vita”. 
 
In sostanza: SE NON SAI DI CHI È LA COLPA, ALLORA È 
COLPA TUA. Non dei politici ladri, non dei privilegiati, non 
dei disonesti, non di Nibiru che offusca il segno zodiacale 
proprio mentre stava entrando nella costellazione di 
Mazzzinga, ma TUA che non sai nemmeno da chi ti devi 
difendere.

Direi che è già un bel primo passo. Non trovi?

Quello che ti offro con questo e-Book, è di poter presto 
disporre dei primi strumenti di orientamento che ti consenta 
di togliere il tuo pensiero dalle mani di chi ha tutto l’interesse 
a confonderti. 
Un vero e proprio kit di sopravvivenza!

(cheppalle, ma perché tutti i libri devono avere mille premesse... non si può andare subito al sodo?)



Secondo, ti metterò nelle condizioni di formulare delle 
ipotesi, delle teorie, delle semplici norme di vita scollate 
dalle credenze e ai falsi miti in cui ti sei trovato immerso sin 
dalle elementari

Sì, ti hanno fatto il lavaggio del cervello fin dalla nascita, 
quando ti dicevano che lo Stato è come una famiglia o 
che le tasse servono per rattoppare i buchi nelle strade, 

esattamente così come ti dicevano che se eri bravo a scuola 
trovavi lavoro e che se lavoravi sodo avresti fatto carriera 
ed avresti guadagnato un sacco di soldi e poi te ne saresti 
andato in pensione a fare il nababbo.
Che l’amore è eterno, che tu sei al centro dell’universo e 
che la Juve non sarebbe mai finita in serie B.

 
TUTTE PALLE!

COSA NON DEVI DOPO AVER 
LETTO QUESTO E-BOOK

1- Metterti in competizione e non essere saccente. Non è 
questo lo scopo.
Lasciatelo dire da uno che c’è cascato;

2- Cercare di convincere le persone. Chi incontrerai sono 
due tipi di persone: quelle a cui non importa un fico; quelle 
che stanno già cercando le risposte che puoi fornire;

3- Non sfidare chi ne sa più di te. E ce n’è una mearea là 
fuori: gente preparata o gente che ha imparato molte più 
formulette e frasi fatte di te.

COSA PUOI FARE DOPO AVER 
LETTO QUESTO E-BOOK

1- Essere curioso. Trova un modo che ti metta a tuo agio per 
imparare di più osservando ciò che adesso avrà un aspetto 
del tutto diverso ed ascolta tutte le opinioni.
Non solo quelle simili alla tua;

2- Uscire dal loop della protesta a colpi di copia/incolla su 
facebook. Passare dalle contro deduzioni alle proposte;

3- Iniziare a porti delle domande  migliori ed a partecipare 
a discussioni con cognizione di causa avere un pensiero 
critico basato su uno straccio di idea.

IL PRESENTE MATERIALE DEVE ESSERE INTESO COME DI PURA DIVULGAZIONE.
BENCHÉ I DATI E I CONTENUTI SIANO STATI VAGLIATI DA ESPERTI PROFESSIONISTI, PROVENGANO DA FONTI 
UFFICIALI, SIANO DI VALORE SCIENTIFICO E PROVENGANO DA STUDI ACCADEMICI E/O DA STATISTICHE 
REALI ED ARCHIVI STORICI, LA LORO ESPOSIZIONE È VOLUTAMENTE SINTETICA E SEMPLIFICATA AL FINE 
DI RENDERLI COMPRENSIBILI AL GRANDE PUBBLICO.

QUESTO MATERIALE NON SOSTITUISCE IN ALCUN MODO  LA LETTURA 
SCIENTIFICA O LO STUDIO ACCADEMICO E/O DI PIÙ ALTO PROFILO�. 
 
ANZI, VUOLE ESSERE UN INCORAGGIAMENTO AD APPROFONDIRE SU FONTI PIÙ AUTOREVOLI CON MENTE 
SCEVRA DA DOGMI PRE COSTITUITI

LEGGERE ATTENTAMENTE LE AVVERTENZE



Questo libro nasce da un’idea che mi venne nel sempre più 
lontano 2012, quando, dopo aver assistito al primo summit di 
economia a Rimini, incentrato sulla Modern Money Theory 
(MMT), organizzato da Paolo Barnard divenni in breve un 
attivista del suo primo gruppo di lavoro.

L’idea era di creare un depliant pronto uso che sfatasse i 
principali falsi miti sulla crisi. 

Lo scopo era tradurre l’ostrogoto codice economico in 
linguaggio, come si dice dalle mie parti, potabile e metterlo 
in mano a quanti da lì a (non troppo) presto si sarebbero 
visti lo tsunami prodotto dalla crisi del debito pubblico con 
annessi e connessi, montare alle caviglie: LAGGENTE. Creai 
assieme agli altri “Come sfatare 30 e più falsi miti sulla crisi”, 
un volantino tascabile che svelava le 30 principali bufale 
ritenute vangelo di massa.

Il passo successivo fu co-organizzare un gruppo di lavoro 
(mi verrebbe da dire di dementi che come me credevano 
che portare il verbo al popolo avrebbe spalancato le loro 
orecchie e le porte del cambiamento) Economia Cinque 
Stelle.

Il gruppo fu capace di creare in pochi mesi un vero e proprio 
corso di economia per laggente, appunto, ma anche di 
contaminare irreparabilmente il Movimento 5 Stelle con il 
sovranismo spinto e la ricerca che dimostrava i danni che 
l’euro stava producendo al nostro tessuto economico e 
sociale, trasformando il M5S da semplice macchina “green” 
a modello di scetticismo e, a tratti, dura critica ai dogmi 
legati ad euro ed Europa.

Cosa questa che destò un iniziale interessamento e 
collaborazione alle nostre discussioni da parte di Alberto 

Bagnai ed altri importanti economisti.

Lo chiamammo kit di sopravvivenza e la sua missione era 
quella di comunicare a più persone possibile, quindi in 
maniera semplice, immediata e... colorata.

Il principale aspetto che sin dai tempi de “i falsi miti” mi 
premeva far divampare, era la positività del linguaggio e 
dei colori che la nuova economia avrebbe dovuto riportare 
nelle nostre vite e in questo mi aiutò l’amicizia con Antonio 
Maria Rinaldi, Nino Galloni, due accademici dalle venature 
umoristiche e l’apprezzamento di Claudio Borghi per la 
qualità della divulgazione messa in circolo nel cuore dei 
social.

Non proprio semplice visto che stavamo parlando di 
una catastrofe in corso, ma per quanto possibile i toni 
dovevano distanziarsi dalle tonalità terroristiche e perfino 
splatter tipici della cosiddetta contro informazione. 
 
Avremmo lasciato ad altri gli schizzi di sangue, le svastiche 
apposte sulla bandiera europea e le atmosfere tetre.

In men che non si dica nacquero anche i primi video animati 
che popolarono il canale YouTube di molti contenuti per il 
grande pubblico con l’obiettivo di mettere alla portata di 
tutti il primo scalino per iniziare ad avvicinarsi a contenuti 
più complessi (e trattati da altri) in tema di macro economia.
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NELLO STESSO ISTANTE JONNY, TEME CHE AL MOMENTO DI PAGARE 
LE TASSE GLI ARRIVERÀ UN VERO SALASSO. RIUSCIRE A 

PROCURARSI DEI BUONI COME QUELLO CHE MARCO HA APPENA 
RICEVUTO SAREBBE UNA BELLA IDEA. PER ACQUISTARE I BUONI 
UTILIZZERÀ I SOLDI CHE HA IN BANCA E CHE OGGI È RISCHIOSO 

INVESTIRE. E POI SI SA CHE LA BANCA NON È PIù UN POSTO SICURO 
A CAUSA DELLA CRISI

MARCO RICEVE UN CERTIFICATO DI CREDITO FISCALE (CCF)
EMESSO DALLO STATO, SENZA che questo abbia CREAto 
DEBITO, OVVERO È UNO SCONTO SULLE TASSE CHE POTRÀ 
UTILIZZARE FRA DUE ANNI. MA QUESTO BUONO HA UN 

VALORE NOMINALE IMMEDIATO PER UN AMMONTARE DI 1.100 €



COMINCIA LA STORIA...

Marco incontra Beppe e gli racconta che ha appena 
ricevuto un CCF del valore di 1.100€ senza che lo

Stato abbia dovuto spendere un soldo O PRENDERNE IN 
PRESTITO DALLA BCE, COSì NON SI CREA NUOVO DEBITO.
fra due anni potrà scontarlo dalle tasse, ma che
se potesse usufruire subito di questi soldi potrebbe 
finalmente far riparare la caldaia che è diventato

bisogno urgente

JONNY si dimostra interessato all’acquisto del suo buono 
e gli offre di acquistarlo in cambio di 1000€ in 

contanti. Così alla scadenza del CCF Beppe potrà scalare 
1100€ dalle tasse guadagnandoci 100€ che È la 

differenza fra il valore del buono e la cifra che l‘ha 
pagato a marco. Il lavoro gli va molto bene e se 

continua così fra due anni si ritroverà con un bel po’ di 
tasse da pagare. Meglio acquistare più CCF possibile e 

risparmiare un bel po’ di soldi...



65€ SE NE vanno in IVA
e altri 70 EURO in tasse
che Enrico dovrà pagare
sullo scontrino emesso

AGENZIA DELLEENTRATE

 Si rivolge a Giovanni
che si occupa della riparazione.

Fattura il lavoro a Marco
per L’IMPORTO DI 1000€

Marco ora ha 1000€ in tasca
e finalmente può far riparare

la caldaia DI CASA

Di questi, 220 EURO tornano allo
Stato sotto forma di IVA e altri
234 EURO sotto forma di tasse che

Giovanni versa sulla fattura emessa

Va da STEFANO e con 546€ paga
riparazione ed  aggiornamento del suo PC.

Altra fattura e altri 120€ di IVA,
più 128€ di prelievo fiscale
sulla fattura emessa da
che vanno allo Stato

220

Meno male che Giovanni è
riuscito a fare questo lavoro
perché gli servivano proprio

questi soldi per far riparare il
proprio portatile che si era guastato

e CHE andrebbe ANCHE potenziato

65
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Gli servono due camicie
nuove che si farà fare dal
camiciaio. 163 EURO bastano
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Così dal suo scontrino 36€ vanno
in IVA e 38€ in tasse che tornano

allo Stato

20 € SE NE VANNO PER
L’IVA E 21 VANNO ALLO

STATO IN TASSE...

Restano ancora 89€ che il
camiciaio spenderà per 

acquistare nuovo tessuto
dal tessutaio. Con 89€ può

acquistare 20 metri di
ottimo tessuto per le sue
PROSSIME splendide camicie

Ora È IL TURNO DI Enrico
DI andare a fare ACQUISTI

Con i 298€ rimasti STEFANo
va da Enrico e decide di rifornirsi
dei suoi prodotti locali per farne

una bella scorta. va nella sua bottega
e acquista salumi, conserve e ogni

ALTRO ben di dio...

128

120
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36



MA QUINDI MI STAI
DICENDO CHE
LO STATO HA MESSO 
IN CIRCOLAZIONE 
1100 EURO SENZA 
SPENDERE NULLA?



ESATTO!



BEPPE DECIDE CHE QUESTA STORIA DELLA MONETA FISCALE MERITI DI ESSERE FESTEGGIATA
IN OSTERIA CON GLI AMICI. ED ECCO CHE CON I 100 EURO RISPARMIATI DALLE TASSE... 



AD OGNI TRANSAZIONE
LO STATO RECUPERA IN PRELIEVI

FISCALI CIò CHE GLI CONSENTIRÀ DI
COMPENSARE L’ESBORSO DELLO SCONTO FISCALE

ALLA SCADENZA DEL CERTIFICATO
PERò...

Perché i CCF 
possano esercitare 

la massima leva 
economica è fondamentale 

che l'incremento della 
domanda vada ad alimentare 
produzione all'interno del paesE e non si producano 
peggioramenti della bilancia commerciale. 
Questo si ottiene distribuendo una parte dei CCF alle 
aziende, in funzione dei loro costi di lavoro. In 
questo modo il costo effettivo lordo del lavoro 
scende, e le maggiori importazioni prodotte 
dalla crescita del PIL sono compensate da 

maggiori esportazioni nette. E non si ha 
alcuna crescita dell'indebitamento 

privato estero

quindi se ho ben capito CON L’INTRODUZIONE DELLA MONETA FISCALE NON CHIEDEREMMO PIÙ I SOLDI 
ALLA BCE O AI MERCATI, PERCHé SEMPLICEMENTE RIMETTEREMMO IN CIRCOLAZIONE QUEI CAPITALI CHE I 

RISPARMIATORI HANNO PAURA DI SPENDERE MA ANCHE DI TENERE IN BANCHE SEMPRE MENO SICURE.
COSì  AUMENTEREBBE IL PIL. E VISTO CHE IL DEBITO RIMANE STABILE IL RAPPORTO DEBITO/PIL DIMINUISCE

SEMPRE DI PIÙ PERCHé:

ACQUISTIAMO PRODOTTI E SERVIZI LOCALI O COMUNQUE MADE IN ITALY
E L’ECONOMIA ITALIANA CI RINGRAZIERÀ



(Per vedere il video devi essere collegato alla rete)
 

https://www.youtube.com/watch?v=iQUrAdHooX4&t=740s

I CCF SPIEGATI DA MARCO CATTANEO 
GUARDA IL VIDEO

https://www.youtube.com/watch?v=iQUrAdHooX4&t=740s


moneta fiscale, domande e risposte

Marco il certificato lo riceve pagando 1000 euro?

E lo stato il CCF a chi lo da? A sorteggio?

E se uno un reddito non ce l’ha o ce l’ha troppo 
basso in che misura potrebbe ricevere un CCF? 
In rapporto a cosa? Ad una media nazionale?

No. Lo riceve dallo Stato gratuitamente,
perché i buoni si ripagano da soli con le tasse

No. I CCF sono destinati a tutti: 
a CITTADINI ed IMPRESE

Certamente! potresti innalzare il reddito di 
cittadinanza pagando un sovrappiù in CCF, 
per esempio. E innalzare le pensioni minime, 
eccetera



Ma questa moneta fiscale non ha il 
rischio di far crescere il debito pubblico?

Ma non avrà meno entrate dalle tasse?

Ok ... ma lo Stato recupererà interamente la
sua parte che spende?

Lo Stato non emette moneta e non crea debito

Più i soldi circolano e più lo Stato recupera, ma tieni presente 
che ciò che alla fine “spende” sono quei 100 euro che deve 
a Beppe, solo che nel frattempo ne ha recuperati, 952 
(nell’esempio) che erano imboscati nelle banche. Poi se vai 
avanti ancora con gli scambi che nel disegno non si vedono lo 
Stato incassa 1000 e ne spende 100

NO, è il contrario. Con i CCF fai uscire dalle 
banche i soldi che altrimenti rimarrebbero nei 
depositi e a ogni transazione lo Stato recupera 
in tasse e iva i soldi che servono ad abbassare il 
rapporto debito/PIL



In questa storia il problema sono appunto quei 
100 euro che lo Stato deve a Jonny ... moltiplicato 
per milioni di italiani si crea un bel buco

Certo, l’Italia è il secondo Paese al mondo 
per risparmio privato.  Viene calcolato 
che sia di circa  3.900 miliardi di Euro. 

vai alla fonte
Inoltre  secondo un calcolo del Private Banking 
in Italia abbiamo 650.000 cittadini con almeno 
500.000 euro in banca

Quei 100 euro finiscono in risparmi oppure in 
consumi, ma sempre a fronte di 1000 di spesa 
che hanno rilanciato l’economia. È un gioco a 
saldo zero che però aumenta la ricchezza

Lo Stato chiede al privato di immettere liquidità 
nel sistema economico, di tirare fuori i soldi.
Ci sono così tanti soldi in circolazione?



Questi CCF possono essere acquistati da tutti, compresi gli stranieri?

E se lo Stato dovesse fallire?

Una volta raccolti questi risparmi lo Stato cosa ne farà?

Come forma di investimento si. I CCF li compri a sconto.
Paghi 95 un titolo che a scadenza da’ un risparmio fiscale di 100, e 
quando diventa utilizzabile lo vendi a 99 a chi ha tasse da pagare 
(se sei straniero e non devi pagare tasse in Italia)

Lo Stato non fallisce, fidati di Jonny :-).
E poi se lo Stato fallisce non ha gli euro da ridare ai possessori di 
BTP, ma tasse da pagare ce ne saranno sempre e quindi i CCF 
avranno sempre un valore

Lo Stato può fare investimenti pubblici ad esempio per la messa a norma 
sismica edifici pubblici o per il recuper dal dissesto idrogeologico e 
quindi re-immettere nell’economia i soldi che ha prelevato dando lavoro. 
I cittadini e le imprese tornano a lavorare, a risparmiare e a investire. Lo 
schema è il seguente: lo Stato emette CCF, il cittadino immette soldi 
nel circuito che vanno allo Stato che li investe in servizi per cittadini che 
danno lavoro a disoccupati e sotto occupati
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Imprenditore nel settore 
degli investimenti

Ha ricoperto cariche nell’area 
pianificazione, controllo, 
finanza aziendale e finanza 
straordinaria presso il 
Gruppo Montedison.

Dal 1995 gestisce fondi 
e rappresenta primari 
investitori internazionali in 
operazioni di private equity

Geologo e studioso
di economia

Ricercatore presso l’Enea 
– Studioso di economia 
ambientale ed energia. 
Scrive su quotidiani nazionali 
e riviste economiche su 
innovazione, economia 
industriale, moneta e 
finanza.
Collabora con la Repubblica, 
Sbilanciamoci.info. 
È coautore con Giorgio 
Ruffolo del libro “Il film della 
crisi” 

Giornalista e saggista 
economico

Dopo essersi laureato 
in Scienze Politiche, 
ha preso un diploma 
post-universitario sulle 
comunicazioni di massa. 
Come giornalista 
economico, da oltre 
vent’anni collabora e ha 
collaborato a diverse testate, 
tra cui il Corriere della Sera, 
il Manifesto, MicroMega, 
E c o n o m i a e p o l i t i c a , 
Sbilanciamoci.info.

Come saggista si occupa 
soprattutto di economia 
della condivisione, di beni 
comuni e di democrazia 
economica.

Imprenditore nel settore 
degli investimenti

Si occupa di mercati 
finanziari e gestisce uno dei 
siti finanziari più noti in Italia, 
www.cobraf.com.

Laureato in economia a 
Modena, ha anche tre anni 
di dottorato in economia a 
Roma, un MBA a UCLA e ha 
lavorato precedentemente 
in consulenza manageriale 
e ha vissuto a Los Angeles e 
New York per sette anni

i promotori della moneta fiscale in italia

http://www.sbilanciamoci.info
http://www.cobraf.com


Biagio Bossone

Gennaro Zezza

Luciano Gallino

Massimo Costa

Presiede il “Group of Lecce” on global governance (www.thegroupoflecce.org), è membro del Comitato di sorveglianza del 
Centre d’Études pour le Financement du Développement Local, e senior advisor del Payment System Development Group della 
Banca Mondiale. È stato Ragioniere generale e direttore del bilancio e tesoro della Regione Siciliana, Coordinatore del Nucleo 
per la valutazione degli investimenti pubblici presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e Presidente della Banca Centrale 
della Repubblica di San Marino. E’ stato inoltre Direttore esecutivo della Banca Mondiale, membro del consiglio direttivo del 
Fondo Monetario Internazionale e advisor dell’Independent Evaluation Office del FMI e della Banca Africana di Sviluppo. È stato 
membro del gruppo di esperti che ha assistito la High Commission on World Bank Reform, presieduta dall’ex Presidente del 
Mexico On. Ernesto Zedillo.

Professore associato in Economia Politica, Dipartimento di Economia e Giurisprudenza, Universita’ degli Studi di Cassino e del 
Lazio meridionale.

Responsabile dei corsi di Economia politica I; Economia politica II; Economia internazionale (macro), Applied Econometrics.
Coordinatore della Scuola di Dottorato in Economia (bandi fino al 2012).

Levy Institute - Bard CollegeResearch Scholar presso il Levy Institute of Economics.
Fa parte del Macroeconomic Model Research Team al Levy Institute.

Professore emerito di Sociologia all’Università di Torino è stato uno tra i sociologi italiani più autorevoli, ha contribuito 
all’istituzionalizzazione della disciplina nel secondo dopoguerra, lavorando dentro e fuori l’accademia su tematiche che riguardano 
la sociologia dei processi economici e del lavoro, di tecnologia, di formazione e, più in generale, di teoria sociale.

Era considerato uno dei maggiori esperti italiani del rapporto tra nuove tecnologie e formazione, nonché delle trasformazioni 
del mercato del lavoro.
I suoi principali campi di ricerca sono stati la teoria dell’azione e teoria dell’attore sociale, le implicazioni sociali e culturali della 
scienza e della tecnologia, gli aspetti socio-culturali delle nuove tecnologie di telecomunicazione. 

È economista aziendale, storico del pensiero economicoaziendale e opinionista su diversi giornali on line e insegna Ragioneria 
all’Università degli studi di Palermo.

Tra le varie attività, si è occupato dei temi relativi al federalismo fiscale, con particolare riferimento allo Statuto della Regione 
siciliana, e ad attività e studi divulgativi su moneta e monete complementari. Ha ideato, insieme a Biagio Bossone, il Progetto Tarì, 
progetto di moneta complementare regionale. Fra i suoi scritti, la monografia Sulla natura contabile delle “Passività Monetarie” 
nei bilanci bancari, Rirea, 2009.

http://www.thegroupoflecce.org


NOTE SU MARCO CATTANEO

Marco Cattaneo. Laureato a pieni voti in economia 
aziendale (Bocconi 1985) tra il 1985 e il 1994, Cattaneo 
ha ricoperto cariche nell’area pianificazione, controllo, 
finanza aziendale e finanza straordinaria presso il Gruppo 
Montedison.

LA GESTIONE DI FONDI DI INVESTIMENTO

Dal 1995 gestisce fondi e rappresenta primari investitori 
internazionali in operazioni di private equity e credito 
strutturato.

Ha pubblicato libri e articoli su temi di politica economica, 
sistemi monetari, valutazione d’azienda, pianificazione e 
controllo di gestione.

AUTORE

Dal 2012 promuove il progetto “Moneta Fiscale / Certificati 
di Credito Fiscale”, finalizzato a superare le disfunzioni 
dell’attuale sistema monetario europeo.

Collabora a tal fine con un gruppo di studiosi e ricercatori 
comprendente tra gli altri Biagio Bossone, Massimo Costa, 
Enrico Grazzini, Stefano Sylos Labini, Giovanni Zibordi.

Del team faceva parte il sociologo Luciano Gallino.

È autore assieme a Giovanni Zibordi del libro La soluzione 
per l’euro - Hoepli Editore - dal 28 marzo 2014

COME PROFESSIONISTA

Nella sua qualità di amministratore delegato di LBO Italia 
(1995-2007) e di presidente di CPI Private Equity (dal 2008 
in poi) ha finalizzato dodici operazioni di investimento in 
società imprenditoriali italiane di dimensione compresa tra i 
10 e i 50 milioni di euro di fatturato, e ne ha supervisionato 
gestione e valorizzazione.

È Presidente di CPI Private Equity.

CCF E MONETA FISCALE

La sua idea dei Certificati di Credito Fiscali (CCF) è una 
soluzione per il riequilibrio delle economie europee senza 
dover giungere al break-out dell’Euro e, di conseguenza 
ammorbidire le disparità sociali sino a consentire 
una progressiva ripresa economica generalizzata. 
 
Hanno come obiettivo la valorizzazione del risparmio privato 
sotto forma di investimenti nell’economia reale e la riduzione 
del debito pubblico in relazione al PIL.

Dopo studi approfonditi sul suo blog bastaconleurocrisi.
blogspot.it si accende il dibattito sui CCF passando anche 
attraverso il blog beppegrillo.it e successivamente dal blog 
di Claudio Messora byoblu, sino a diventare di recente uno 
dei temi su cui far convergere i programmi economici e 
monetari dei maggiori partiti italiani.

I CCF sono stati oggetto di una proposta di legge del 
parlamentare pentastellato Mimmo Pisano che ha ricevuto 
gli elogi della ABI.



AUTORI
CONSIGLIATI Alberto

Bagnai

Giovanni 
Zibordi

Marco
Cattaneo

Nino
Galloni

http://goofynomics.blogspot.
it/

https://twitter.com/
albertobagnai

http://cobraf.com/

https://twitter.com/gzibordi

http://bastaconleurocrisi.
blogspot.it/

https://twitter.com/
CCFCattaneo

online

“Il tramonto dell’euro” 2012

“L’Italia può farcela” 2014

“La soluzione per l’euro” 2014

“Per una moneta fiscale 
gratuita” 2015”

“La soluzione per l’euro” 2014

“Per una moneta fiscale 
gratuita” 2015”

“Chi ha tradito l’economia 
italiana?” 2011

“L’economia imperfetta. 
Catastrofe del capitalismo o 
rivincita del lavoro?” 2015

“La moneta copernicana” 
2008

“Moneta alcalina” 2016

ecc. 

paper



APPROFONDIMENTI Emissione di 
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Fiat (moneta)

Moneta fiscale

VIDEO https://www.youtube.com/
watch?v=ccGW3C36nhA&t=110s
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L’AUTORE
Mi chiamo Costantino Rover, sono nato a Torino ed opero come libero 
professionista nella pubblicità, nel design, nel fashion, nel cinema, 
nella creatività e nel marketing.

Nel ramo economico collaboro con importanti economisti per la stesura 
di paper, progetti ed eventi divulgativi in tutta Italia e all’estero come 
attivista da circa 10 anni.

Prima di diventare libero professionista ho lavorato per mantenermi 
agli studi in moltissimi settori diversi e in diverse vesti.

Non ho mai assunto ruoli nel pubblico impiego, né saltuari, né 
temporanei o mai ricoperto incarichi politici.

Ho lavorato sia come stagionale che da assunto nell’agricoltura, nello 
stampaggio della plastica, alla catena di montaggio, nella ristorazione, 
nei servizi, ecc. sia in ruoli subalterni che di responsabilità nonostante 
la mia giovane età.

Tutte queste preziose esperienze mi hanno consentito di acquisire 
una visione di insieme della socialità nel mondo del lavoro in tutte 
le sue sfaccettature ed a comprendere le ragioni che muovono sia 
l’imprenditore che il dipendente, sia il caporeparto che sottoposto 
nelle dinamiche personali e professionali.

So cosa significhi la precarietà poiché faccio parte di quella generazione 
che è entrata nel mondo del lavoro quando già questa era diventata 
una prassi per chi volesse rimboccarsi le maniche.



Tutti questi trascorsi mi hanno indotto, durante il breve periodo 
trascorso negli USA, ad iniziare a riflettere su ciò che che 
muove il mondo: l’economia e le relazioni umane sia 
a livello micro che macro, sia politico che geopolitico. 
 
Forse è stato questo il momento della svolta sotto il profilo della 
consapevolezza, nel senso che ho iniziato a crearmene una vera e 
propria esterna al mio guscio egoistico.

DA 11 ANNI CON BEPPE

Tra la fine del 2005 e l’inizio del 2006, ovvero a pochi mesi dall’apertura 
del primo meet up “Grillino” d’Italia (se si esclude quello milanese 
ad opera della Casaleggio & Associati), sono tra i primi “Amici di 
Beppe Grillo” di Vicenza,movimento culturale creatosi attorno alle 
idee del comico genovese, molto prima che diventi movimento politico, 
ma me ne allontano temporaneamente per intraprendere l’attività di 
divulgatore sui temi della macroeconomia all’epoca ritenuti troppo 
complessi per l’attivismo a 5 stelle e quindi superflui.

Seguono tipiche attività come attivista incentrate principalmente sulla 
moneta e le banche.

DIVULGAZIONE DELLA MODERN MONEY THEORY (MMT)

Dal 2011, primo summit economico di Rimini e primo evento in Italia 
sulla MMT promosso da Paolo Barnard, mi sono accostato all’attivismo 



ed agli studi di macro economia con noti economisti italiani ed 
internazionali.
Partecipo ai gruppi di studio della MMT promossa da Barnard (HUB 
di Milano con Riccardo Bellofiore e Alain Parguez) e successivamente 
promuovo un importante progetto divulgativo e mi metto al lavoro per 
la realizzazione de “Come sfatare i falsi miti sulla crisi” bissato dal 
successivo “Come sfatare i falsi miti sulla crisi - speciale sulla Germania” 
che hanno l’obiettivo di sfatare i tabù di massa in materia economica.

Questi documenti verranno scaricati ed utilizzati anche dagli attivisti 
del Movimento 5 Stelle e da diversi blog e forum.

IL MOMENTO DELLA PROTESTA CIVILE: HO 
DENUNCIATO I VERTICI DELLO STATO PER ALTO 

TRADIMENTO

Il 21 settembre 2012 sporgo denuncia (sul modello di Paola Musu di 
cui sono amico) presso i Carabinieri di Cologna Veneta (VR) contro i 
vertici istituzionali e politici italiani (Governo Monti) per alto tradimento 
corredata da numerosi materiali a comprovare la fondatezza dell’esposto. 
Denuncia repicata più di un anno dopo, verso il Governo Renzi.

Segue una fase di attivismo indipendente nella quale produco i primi 
filmati di macroeconomia spiegata facile.

I filmati sono semplici e riescono ad avvicinare - senza spaventarlo 
- un pubblico più variegato ed ora disposto ad interessarsi ai temi 
economici trattati e ad abbandonare i dogmi del passato.



Uno dei primi lavori in assoluto è il video sfatare 30 e più falsi miti 
sulla crisi ed euro dittatura, che tra la prima pubblicazione e quella 
replicata da altri canali in YouTube raggiunge molte decine di migliaia 
di visualizzazioni.

I filmati vengono successivamente in buona parte raccolti nel canale 
YouTube L’Economia Spiegata Facile.

EPIC MOMENTS

Sono stato co-fondatore di Economia Per I Cittadini (epic) nuovo gruppo 
indipendente di divulgazione MMT, quindi nel settore dell’attivismo per 
i diritti umani.
Il mio ruolo è quello di curare la grafica e la comunicazione per  eventi 
e divulgazione macroeconomica.

La strategia comunicativa che decido di adottare rinnega apertamente 
i toni cruenti e terroristici della comunicazione del gruppo di Barnard. 
I toni si fanno più leggeri ed i colori più positivamente luminosi. Da qui 
il rapido successo sia dei filmati che dell’immagine del gruppo.

DI NUOVO FRA LE STELLE

Dopo un periodo come attivista indipendente entro a far parte di 
Economia 5 Stelle (E5S) come responsabile dello sviluppo di strategie 
di comunicazione e di materiali audiovisivi e campagne che portano 
il gruppo di discussione su Facebook dagli appena 150 iscritti del 



precedente anno e mezzo di attività ai circa 8.000 dell’anno e mezzo 
successivo nonostante il tasso tecnico dei temi trattati sia elevato e di 
nicchia.

Sviluppo di materiale divulgativo per la comprensione di tematiche 
complesse come quelle macroeconomiche.
Talvolta questi materiali vengono utilizzati portavoce ed attivisti del 
M5S (come nel caso della conferenza di Torino #FUORIDALL’EURO), 
ma anche da altri gruppi politici che li scaricano e li ripubblicano a 
nostra insaputa.

In questo periodo sono promotore e co-realizzatore del KIT economico 
di divulgazione di massa basato su slides da cui è ricavato il libro 
che stai leggendo.
Il progetto trova diffusione in tutta Italia e dà lo spunto per un tour di 
conferenze ed incontri sparsi su tutti il territorio italiano, sia nel M5S 
che fuori.

Organizzo e talvolta tengo conferenze, ma soprattutto contribuisco 
alla creazione di incontri fra parlamentari 5 Stelle con alcuni fra i 
maggiori economisti italiani ed altri componenti dell’area tecnica 
del gruppo E5S.

Parallelamente compaio come ospite in Radio e televisioni locali in 
veste di divulgatore delle basi di economia.

Divento autore presso il blog economico scenarieconomici.it e in 
seguito vengo invitato come relatore presso la prestigiosa London 



School of Economics (LSE) dove ho esposto alcune riflessioni sul 
tema dell’European Redemption Fund (ERF).

PIIGS

Collaboro alla realizzazione del docufilm PIIGS, un viaggio affascinante 
e rivoluzionario nel cuore della tragica crisi economica europea.
Con: Noam Chomsky, Stephanie Kelton, Yanis Varoufakis, Warren 
Mosler, Erri De Luca.
Ne realizzo le parti grafiche, le illustrazioni, il lettering, le animazioni, 
offrendo consigli sulla sceneggiatura e dando pareri su aspetti tecnici.


